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Signor Sindaco Roberto Gualtieri, signor Presidente Francesco Rocca, 

Eccellenze, pregiatissime autorità, carissimi tutti! Per noi esseri umani i sogni sono di 

due tipi: quelli che, solitamente di notte, viviamo in modo fugace e individuale, e quelli 

che portiamo nel cuore, anche di giorno, e comportano piuttosto una visione comune, 

un’azione congiunta, e richiedono la pazienza dell’attesa e di un accompagnamento 

graduale e costante, affinché il seme piantato come sogno maturi e si compia nella 

realtà.  

È per me motivo di grande gioia essere qui con voi oggi, per partecipare 

all’inaugurazione di questo pastificio, segno concreto e tangibile di un sogno condiviso 

che, nel lavoro congiunto, ha preso forma nella realtà.  

Un sogno e un segno nato anni fa, grazie allo zelo pastorale di Padre Gaetano – 

che ringrazio per la vita spesa in questo luogo – all’impegno dei suoi collaboratori e 

alla sinergia con la Chiesa italiana e la Diocesi di Roma.  

Al cuore di tutto – protagonisti e destinatari del progetto – sono persone non 

molto di moda nella mentalità comune: i ragazzi e le ragazze che hanno imboccato la 

strada della vita in modo faticoso, all’insegna del fallimento e dell’errore, fino ad 

arrivare ad essere ristretti nella loro libertà. Ragazzi e ragazze che hanno anche 

sbagliato nella loro vita ma alle quali va comunque data una possibilità! Non 

dimentichiamo che molti di loro hanno alle spalle contesti difficili, sono cresciuti in 

situazioni familiari spesso drammatiche, si sono scontrati con ostacoli che hanno inciso 

in modo determinante sul loro percorso. Ragazzi e ragazze che, dopo aver mancato il 

bersaglio della vita, desiderano mettersi in carreggiata, e cercano un salvagente per non 

annegare (specie dopo aver fatto esperienza dell’aria che manca!).  

Ecco, in un periodo storico in cui prevale la mentalità giustizialista, ci ostiniamo 

a sognare questo: vogliamo offrire salvagenti per la loro vita, perché in modo concreto 

possano conoscere un’alternativa possibile allo stile e contesto subìto – forse scelto –, 

certamente vissuto in passato, perché possano finalmente sentire “famiglia” in relazioni 

positive, trovare “casa” davvero, e attraverso un lavoro onesto e retribuito, poter 

mettere a frutto della società i personali talenti.  



Il sogno che oggi vediamo e inauguriamo è una dichiarazione quotidiana e 

costante che la tua vita, ragazzo o ragazza che hai sbagliato, non può e non deve essere 

riassunta nel tuo errore. Essa può e deve sbocciare in modo costruttivo, perché tu non 

sei il tuo errore, o meglio ancora, secondo un principio evangelico, “tu puoi anche 

sbagliare, ma non sei sbagliato”! E per noi, come Chiesa, quest’ultima affermazione 

non è uno slogan ad effetto ma la verità fondante e fondamentale per ciascuno di noi, 

di ogni donna e di ogni uomo, in quanto figlia e figlio di Dio!  

Ecco quindi, oggi inauguriamo l’avventura del Pastificio Futuro e, osiamo il 

futuro per loro. Osiamo e ci impegniamo per il loro futuro, osiamo e ci impegniamo 

per un passo di umanizzazione delle vite e di ogni esistenza. Non ci sono scarti umani, 

come dice il nostro Vescovo Papa Francesco, ma persone che con fatica e pazienza 

vanno rimesse in piedi e fatte volare.  

Ringrazio di cuore tutti coloro che hanno speso e spendono la vita per poter 

realizzare questo sogno. Ringrazio la Direzione dell’Istituto Penale Minorile “Casal 

del Marmo” qui rappresentata dalla Dott.ssa Maria Vittoria Menenti. Ringrazio anche 

il Centro della Giustizia Minorile di Roma, il Dipartimento per la Giustizia Minorile e 

di Comunità e la Conferenza Episcopale Italiana, che ha sostenuto la realizzazione con 

i fondi del 8x1000. Ringrazio di cuore tutte le Istituzioni e le realtà che hanno reso 

possibile il sorgere e l’attività di questo pastificio cosi come tutti coloro che si uniranno 

a questa bella avventura di un’umanità che rinasce. 

 


